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CURLING: LO SAPEVI CHE...?
• Il curling nasce in Scozia nella prima metà del 1500 dove viene 

praticato sugli stagni e laghetti gelati. 

• Il primo club u�  ciale di appassionati, i Curlers di Kilsyth, viene 
fondato nel 1716 nello Stirlingshire, ma solo con la nascita nel 
1838 del Grand Caledonian Curling Club (rinominato poi Royal 
Caledonian Curling Club, nome dell’attuale Federazione Curling di 
Scozia) si ha la defi nitiva standardizzazione delle dimensioni degli 
strumenti e delle regole di gioco. 

• Al fi ne di ottenere il riconoscimento olimpico, nel 1966 viene fondata la 
ICF (International Curling Federation), alla quale aderiscono Scozia, Canada, USA, 
Svezia, Norvegia, Svizzera e Francia; l’Italia entra a farne parte nel 1973 insieme alla Danimarca. 
Nel 1990 la denominazione ICF viene cambiata in WCF (World Curling Federation) a cui, 
attualmente, sono a�  liate 70 nazioni. 

• Nel 2000 viene introdotta anche la disciplina del wheelchair curling e due anni dopo, nel 2002 
in Sursee, in Svizzera, si tiene il primo Campionato del Mondo al quale prende parte anche l’Italia 
con una squadra mista. 

• Nel 2016 la WCF celebra il 50° anniversario dalla sua fondazione, avvenuta nel lontano 1966 
sotto il nome di International Curling Federation.

•  Il primo torneo di curling ai Giochi Olimpici Invernali viene disputato a Chamonix (Francia) 
nel 1924 ma dopo il 1932 viene cancellato; riappare a livello dimostrativo nel 1988 ai Giochi 
Invernali di Calgary (Canada) e nel 1992 ad Albertville (Francia).

•  Il C.I.O. (International Olympic Committee) riconosce al curling la titolarità di sport u�ciale a 
tutti gli e�etti alle Olimpiadi Invernali di Nagano (Giappone) nel 1998.  

•  Nel 2002, in occasione dei giochi olimpici di Salt Lake City (USA), il Comitato Internazionale 
Paralimpico riconosce u�cialmente come disciplina paralimpica il wheelchair curling a squadre 
miste.

• Il Team Italia partecipa all’edizione dei Giochi Olimpici 
del 2006 a Torino (Italia) con le squadre azzurre femminile e 

maschile, mentre alle Olimpiadi nel 2018 a Pyeongchang (Corea 
del Sud) partecipa la squadra maschile (Joel Retornaz, 

Amos Mosaner, Daniele Ferrazza, Andrea Pilzer e Simone 
Gonin). All’ultima edizione dei Giochi Olimpici 2022 a 

Beijing (Cina), l’Italia partecipa nella categoria Doppio 
Misto, nella quale gli atleti Stefania Constantini e 
Amos Mosaner ottengono uno storico oro, e con la 
squadra maschile (Mattia Giovanella, Amos Mosaner, 
Simone Gonin, Sebastiano Arman, Joel Retornaz) 
classifi candosi 9°.

IL CURLING ALLE OLIMPIADI



IL CURLING IN ITALIA
Il curling in Italia è nato a Cortina d’Ampezzo (Belluno) dove, a partire dagli anni ’50 grazie 
alla passione e lungimiranza dell’albergatore Leo Menardi si è inizialmente sviluppato come 
momento di svago proposto ai suoi ospiti per poi diventare a tutti gli e� etti una vera disciplina 
sportiva. Il curling, nel 1954, viene u�  cialmente riconosciuto dalla Federazione Italiana Sport 
del Ghiaccio ed il Curling Club Cristallo di Cortina d’Ampezzo diventa la prima società 
a�  liata. La nascita di altri curling club, soprattutto a Cortina, danno così avvio ai Campionati 
Nazionali, che si svolgono regolarmente dal 1956. Alla fi ne del 2022 risultano iscritte alla 
Federazione Italiana Sport del Ghiaccio 28 società, dislocate dalla Valle d’Aosta al Friuli Venezia
Giulia, interessando quasi tutto l’arco alpino.

L’esordio della Nazionale italiana maschile avviene ai Campionati del Mondo del 1973
disputati a Regina (Canada) terminando al nono posto. Per quello che riguarda la Nazionale 
femminile, l’esordio avviene ai Campionati Europei del 1975 disputati a Megeve (Francia) 
con la conquista del sesto posto. In Italia è attiva anche l’attività del wheelchair curling che 
vede protagonisti alcuni degli atleti paralimpici tesserati alla F.I.S.G. Dalla loro nascita ad oggi 
entrambe le squadre assolute, junior, mista, senior over 50, team doppio misto e wheelchair 
continuano a partecipare ai grandi eventi internazionali promossi dalla WCF ottenendo buoni 
risultati.

Le Olimpiadi Invernali di Torino 2006 hanno rappresentato un’occasione irripetibile per la 
promozione del curling, poiché da allora ad oggi - specialmente durante l’ultima edizione dei 
Giochi Olimpici 2022 grazie alla medaglia d’oro nel Doppio Misto - sono aumentati sempre più 
coloro che lo seguono in televisione e che desiderano provarlo.
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LE REGOLE
IL CAMPO DA GIOCO (RINK) 
Il campo da gioco è delimitato da linee e 
cerchi, ogni singola pista (rink) misura 44,50 
metri di lunghezza e 4,75 metri di larghezza. 
Per consentire il gioco in entrambe le 
direzioni alle due estremità vengono 
disegnati 3 cerchi concentrici detti casa 
(house) entro i quali i sassi lanciati sono validi 
per il punteggio. Vengono inoltre tracciate 
diverse linee di demarcazione denominate 
linea di centro (center line), linea di fondo 
(back line), linea di bordo (side line), tee line 
e “linea del maiale” (hog line), quest’ultima
 è il limite entro il quale il giocatore deve 
rilasciare la stone.

IL GHIACCIO (ICE) 
Il ghiaccio va allestito con particolare cura
e attenzione. Solitamente la preparazione 
del ghiaccio viene curata da tecnici 
competenti chiamati ice maker, che rendono 

la superfi cie del campo di gara uniforme, 
indispensabile per una partita regolare, ove 
solo le capacità tecniche dei singoli giocatori 
determinano il risultato fi nale. Per rifi nire 
nel modo migliore la pista viene spruzzata 
dell’acqua nebulizzata (pebble) con uno 
speciale irrigatore (pebble can), che dà alla 
superfi cie ghiacciata l’aspetto “poroso” simile 
alla buccia d’arancia. Questo accorgimento 
permette ai sassi (stones) un migliore 
scivolamento. 

I SASSI (STONES) 
I sassi sono costruiti con uno speciale granito 
reperibile solamente in Scozia. La stone
ha una base concava il cui contorno, detto 
corona, è la parte a contatto con il ghiaccio. 
Essa viene levigata in modo da “mordere” 
la superfi cie ghiacciata e permettere 
all’attrezzo, nella sua corsa, di assumere una 
traiettoria curva a seconda della direzione 



impartita. Alla stone è applicata 
una speciale maniglia che 
può essere di ferro o 
plastica. Da qualche 
anno, solo per tornei 
molto importanti, 
in ogni sasso 
viene inserito 
uno speciale 
congegno 
elettronico che 
rileva eventuali 
infrazioni di 
lancio; ogni 
squadra 
ha a disposizione 
otto stones.
Il peso di una stone 
è di 19,96 kg

L’AZIONE DELLA SCOPA (SWEEPING) 
L’uso della scopa serve per ridurre l’attrito 
fra la stone e la superfi cie ghiacciata 
prolungando così la corsa del sasso stesso; 
inoltre si forma una fi nissima pellicola 
d’acqua fra il ghiaccio e la base dell’attrezzo 
in modo da ridurne la rotazione e quindi 
il raggio di curva. L’azione di sweeping
deve svolgersi in maniera perpendicolare al 
senso di direzione della stone e, smettendo 
nell’attimo giusto, si può favorire il sasso 
a fermarsi in un punto prestabilito.

LA PARTITA (MATCH) 
Il curling, semplifi cando, altro non è che una 
versione su ghiaccio dell’intramontabile gioco 
delle bocce. 
In una partita di Serie A vengono giocate 
8 mani (end), nella categoria Esordienti 6, 
mentre in tutti gli altri campionati 8. 
I sassi devono essere lanciati 
alternativamente dai giocatori delle due 
squadre in competizione.

Per aggiudicarsi un end, e il più 
delle volte l’intera partita, 

il possesso dell’ultimo 
sasso diventa un fattore 
molto importante, quasi 
determinante. Per tale 

motivo, vincendo la 
mano, il vantaggio 
di giocare l’ultima 
stone della mano 

successiva spetta di 
diritto all’avversario.

IL PUNTEGGIO
E IL TABELLONE 

(SCORE BOARD) 
Come nelle bocce, il calcolo del 

punteggio viene fatto in base al numero 
di stones piazzate nella casa (house) 
conteggiandole a partire dal centro e prima 
del più vicino sasso degli avversari. 
Solo una squadra può realizzare punti 
in un end, i quali vengono di volta in volta 
marcati sul tabellone evidenziando, così, 
numero dei sassi e degli end vinti dalle 
due formazioni. 
Le squadre sono 
identifi cate 
da un 



diverso colore che, normalmente, 
corrisponde a quello dei propri sassi.

LA SQUADRA (TEAM)
La squadra è composta da 4 giocatori 
e� ettivi e una riserva (alternate) oltre 
naturalmente all’allenatore (coach). 
La squadra di doppio misto è composta 
da 2 giocatori.

Lo skip è l’indiscusso capo squadra, ha il 
compito di defi nire la strategia di gioco, 
indicare e consigliare ai compagni le 
caratteristiche e le fi nalità del lancio che 
devono e� ettuare; normalmente lancia per 
ultimo. Al third, che deve essere l’uomo 
meno emotivo della squadra, spettano le 
giocate più spinose, deve preparare il gioco 
più favorevole al proprio capo squadra. 
Quando lo skip è impegnato nel lancio, il 
third dirige il gioco al suo posto. 

Il second deve essere un buon puntista, 
ma anche un buon bocciatore e spetta a lui 
eliminare le stones avversarie più insidiose. 
Il giocatore incaricato a lanciare le prime 
due stones è chiamato lead e deve essere 

soprattutto un buon 
puntista.

Il suo compito è impostare la strategia 
(difensiva o o� ensiva) che il caposquadra 
intende adottare per l’end in corso. 
Il lead, il second e il third devono essere 
dei giocatori ben preparati atleticamente 
in quanto sono continuamente impegnati 
con lo sweeping.

IL LANCIO (DELIVERY)
Il lancio viene e� ettuato sistemandosi su 
una sorta di blocco di partenza (hack) ed 
è generalmente caratterizzato da una spinta 
con successiva scivolata a corpo allungato 
parallelo alla superfi cie del ghiaccio e in 
pieno equilibrio. La velocità della stone viene 
impressa dalla forza con cui il giocatore si 
spinge con il piede dalla sta� a di lancio.
Quando tutti i movimenti sono esatti 
e sincronizzati, il giocatore riesce a lasciare
il blocco di partenza con uno stile perfetto. 
Per tutta la durata del lancio il giocatore ha 
tre appoggi che determinano l’equilibrio del 
suo corpo: la stone, i piedi e la scopa. 

Per essere valido il lancio deve avvenire 
entro una linea chiamata hog line. 
Alternandosi, i due lead tirano entrambe 
le proprie stones, seguono i lanci alternati 
dei second, poi tocca ai third ed infi ne ai 
due skip lanciare i propri sassi. Il giocatore 
e� ettua il lancio scivolando su una scarpa 
munita di una speciale suola (slider) 
e imprimendo alla stone l’e� etto (orario 
o antiorario) e la forza richiesta dallo skip. 

LE SCARPE (SHOES) 
Le scarpe sono dotate di due suole diverse: 
una scivolosa in tefl on o acciaio, l’altra di 
gomma morbida o di altro materiale ruvido 
non abrasivo e servono, rispettivamente, 
per scivolare e frenare sul ghiaccio con 
maggiore facilità. 
E’ parimenti importante che l’altra 



suola sia ruvida, per permettere aderenza 
sul ghiaccio e, di conseguenza, un buon 
equilibrio e maggiore spinta nell’azione 
dello sweeping. 

LA SCOPA (BROOM O BRUSH) 
Attualmente si gioca con delle scope la cui 
testa è fatta a spazzola e rivestita da un 
cuscinetto izn materiale plastico piuttosto 
ruvido. In passato invece le scope utilizzate 
erano di saggina, canapa o setole di crine. 
Questi modelli, poco e�  cienti nei moderni 
curling club indoor, vengono utilizzati solo 
a scopo dimostrativo. La scopa viene usata 
per “scaldare” il ghiaccio davanti alla stone e 
permette alla stessa di scivolare più lontano. 

LA DIVISA (UNIFORM) 
L’abbigliamento deve essere caldo e comodo, 
gli indumenti ideali sono una maglia da 
gioco, guanti, berretto, tuta da 
ginnastica o pantaloni 
elasticizzati. 
Sono da evitare 
jeans o 
indumenti 
troppo 
stretti. 

L’ARBITRO (UMPIRE) 
L’arbitro abitualmente entra in azione solo 
se espressamente chiamato da uno dei due 
caposquadra. È una fi gura poco appariscente 
sul campo, anche se a controllare un 
turno di partite  del Campionato del 
Mondo e Giochi Olimpici ci sono in pista 
contemporaneamente 10 persone suddivise 
fra umpires, cronometristi e assistenti 
giudici di gara. 

Le partire di Campionato Nazionale sono 
normalmente sorvegliate da uno o due 
umpires, mentre nei tornei tradizionali sono 
i due skip che ispirandosi al fair play del 
cosidetto “Spirit of curling” determinano 
la regolarità della gara.



DOVE SI GIOCA IN ITALIA
BIELLA (BI)
A.S.D. Curling Club Biella

BORMIO (SO)
A.S.D. Bormio Ghiaccio 

BRUNICO (BZ)
Amateur SC Curling Südtirol Bruneck / Brunico

CEMBRA LISIGNAGO (TN)
A.S.D. Associazione Curling Cembra
A.S.D. Curling Club Cembra 88
A.S.D. Curling Club Lago Santo
A.S.D. Trentino Curling Cembra

CHIAVENNA (SO)
U.S. Chiavennese - Polisportiva Associazione Sportiva
Dilettantistica

CLAUT (PN)
Associazione dilettantistica Curling Club Claut

CORTINA D’AMPEZZO (BL)
A.S.D. Curling Club 66 Cortina
Curling Club Dolomiti



MILANO / SESTO SAN GIOVANNI (MI)
A.S.D. Jass Curling Club Milano 
A.S.D. Milano Curling Club
Hockey Club Diavoli Rosso Neri SSD arl 

PINEROLO (TO)
A.S.D. Curling Club Pinerolo
A.S.D. Fireblock
A.S.D. Pinerolo Torino 2006
A.S.D. Sporting Club Pinerolo
A.S.D. Virtus Piemonte Ghiaccio

ROMA (RM)
S.S.D. Sport Ghiaccio Mezzaluna

TORINO (TO)
A.S.D. Draghi Curling Club Torino
A.S.D. Mole 2020 Ice Skating
A.S.D. Torino Curling Club
Gruppo Reale Mutua Circolo Ricreativo Aziendale

VARESE (VA)
Curling Varese



IL PROGETTO

Il progetto Curling@School si rivolge
a bambini e adolescenti con l’obiettivo 
prioritario di avvicinarli allo sport
e prevenire l’abbandono, assicurando 
che lo sport continui ad essere elemento 
stimolante nella vita dei giovani.

L’attività si prefi gge quindi di portare, 
durante l’orario scolastico, le classi 
provenienti da diverse scuole (medie
e superiori) al palazzetto del ghiaccio
di riferimento sul territorio per far 
provare la disciplina del curling, 
insegnando gradualmente di settimana
in settimana ogni aspetto della pratica
di questa disciplina e abituando i ragazzi 
a praticare sport regolarmente.

La Federazione ha fornito a ciascun 
impianto di ghiaccio dei kit con gli 
strumenti e attrezzature tecnico sportive 
di base necessarie per l’avviamento 
delle classi scolastiche alla pratica della 
disciplina oltre a coprire tutti i costi
a� erenti al progetto così da poterlo 
o� rire gratuitamente a tutti gli studenti 
aderenti all’iniziativa.

Al termine della fase di insegnamento 
verranno organizzati i “Curling 
Days”, delle giornate di giochi e tanto 
divertimento sul ghiaccio per mettersi 
alla prova in allegria insieme ai propri 
compagni di classe. In due distinti 
weekend, uno per le classi delle scuole 
superiori e l’altro per le scuole medie,
sia ad aprile che a dicembre 2023,
si terrà quindi l’evento fi nale, che vedrà 
anche la partecipazione di atleti e atlete

delle squadre Nazionali, per o� rire
un momento di confronto e svago, fuori 
dall’orario scolastico, ai ragazzi e ragazze 
che hanno aderito all’iniziativa.

Durante le ore di lezione nonché 
durante i weekend di evento al termine 
del progetto formativo verrà raccolto 
materiale video e fotografi co
a testimonianza delle attività svolte
che potrà essere poi condiviso
con gli istituti scolastici o altri enti 
istituzionali richiedenti.



SEDI E REFERENTI LOCALI DEL PROGETTO
BORMIO (SO)

Diego Urbani t. 3292162072
urbani.diego.52@gmail.com

BRUNICO (BZ)
Hubert Trenker t. 3791055330
trenker.hubert@gmail.com 

CEMBRA (TN)
Adolfo Mosaner t. 3387424853
adolfo.mosaner23@gmail.com

CHIAVENNA (SO)
Massimilano Scordamaglia t. 3470883197
chiavennese@virgilio.it 

CLAUT (PN)
Alessandro Della Valentina t. 333290237
alessandrodellavalentina@outlook.it

CORTINA D’AMPEZZO (BL)
Alex Zisa - alexzisa@libero.it

MILANO / SESTO SAN GIOVANNI (MI)
Claudia Diletti t. 3493540654
claudia.diletti@lombardia.fi sg.it

PINEROLO (TO)
Ilenia Massa t. 3349411643
ileniam79@gmail.com

ROMA (RM)
Aldo Tuba t. 3387627627
amministrazione.sportghiaccio@gmail.com

TORINO (TO)
Amanda Bianchi t. 3478168884
amanda.bianchi@piemonte.fi sg.it

VARESE (VA)
Davide Quilici t. 335292701
curlingvarese@gmail.com
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Vieni a conoscere il curling, ti aspettiamo!

Materiale realizzato col contributo di
www.worldcurlingfederation.org
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